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GLI AVVENIMENTI D'APRiiA 
SI ATTENDE JJA WTtTAQLtjL, 

L« o p e r a x l a n t . m l U t o r l . 
U Esercito scrive : 
« Sé'iligenersla Baratisri si piropaue 

dì éole»te're il lismioo soltanto, crtn qdal-
bhe battaglibae'ÌDàigéno, otterrà risul-
iati straoUdinarìj pùlotìft, ss non alt*o, 
arresterà la marcia del Negus Ju Adua 
e' potrà guadagnar tém|to per attitcàrlo 
seriameute 0 spingere da Àsmara sopra 
Adua 'i cinque o sei battaglioni già ooó-
centrati al.l'Asmara.ì • 

« Potrebbero ÌBoltre oonoantrarsL sa 

•mm •mi l'^^irs^wwue-'^ffrotl^o 
sulla linei A8àiark-'Ad\il,"'é*''dl' j à 'Mt-
nacóiare II nemico sol fronte, intanto 
che da Adìgrat attaccasi di flaoco per 
l'HaUsseù. ' 

«Se si lascia sfilare l'esercito abis­
sino ,da Haussen su Adua, esSo potrà 
pòi òerta'ménte aitàé'carci^ palla lìnea 
ohe unisce Adlgrat ad Adua. » ' 

L'fise^fliVo, rioordàddo òhe l'artiglie-
ria deofse di quasi tutte le vittòrie in­
glési nelle loro guerre io Africa ed, in 
Asia, Si dice rtosiouràto ohe si trotino 
in Adìg^a't dieci'"bat,terie. Poteva farsi 
di più sulla base de^ìi àmmaestratnòati 
i quali provanb''obe' la proporzione del­
l'artiglieria, rispetto al' numero di'tu-
oili, non ha raggiùnto ancora una ade­
guata misura. 
B t e o g n a ( o c c u p a r e l ' H a r r a r . 

Roma i — Soar'foglio, che tu recen­
temente nell'Harrar e conosce perso­
nalmente Makonnen e Ménellk, dice 
che. pSnrtdurre II Negus all'impotenza, 
ci basterebbe òisoupartì l'Harrar, guar­
dato ^adesso da ' ras DorgUiS con 7000 
abissini. La spedi'zione 'sarebbe ' fàcile, 
essendovi a Berbera quanti oamellì ai 
vogliono. Gli hàrrUrioi sarebbero felióì 
di I disfarsi della dominazione 3(ii'oan«. ' ' 

Diceai ohe Feltér siti partito nuov4-
mentsi per il' oamtpb soioano, portando 
un ultimatum di Baratièrt. 

Ite, ntfttir'fi.torxe 
mono à u f f l c l e n t l i ? ! 

L'Arena pubblica una intervista del 
suo ooriiiapondente romana (Dubrill^) 
oon'i un ufficiale superiore dello stato 
maggiora. 

L'ufficiale dichiarò che il più grande 
errore ohe si sia. commesso-flnora è 
quello di aver mandato troppo poche 
truppa in Africa. Coloro ohe attaccano 
Bara tierì pretendono da lui dei mira­
coli. 

C!on trentamila uomini, non si attacca 
alla oiecfi un' esecoito di 80 mila. Trjn-
ttóil»-'dSiniM'^tóltaKo*^ 8 a p e % ..per 
difendersi. '' ' * " . 

Non si pensa poi che sé Baratieri 
per4e88é una battaglia, la Colonia B-
rltréà sarebbe perduta,'e, per ricotìqui-
starla occorrerebbero ,100 milii soldati. 

Il détto ufficiale aggiiinse: «Bara­
tieri non può vincere olfe giovandosi 
delle, posizioDi strategiche, e questo e-
vèhttìajit|l non possono scaturire ohe 
dal'ioajo ò dà qualche grosso errore 
del nemicò. » 

P r e p a r a t i v i 
pex* l a c à m p a g r n a . 

Roma 1 — Sono state , prese delle 
disposizioni per l'invio in Africa di una 
grande quantità di materiale del genio, 
necessario per costruzione di ponti e 
atrade. i.,' '• 

Ciò farebbe supporre che si pensi di 
«ootittuare la campagna anche durante 
il tempo delle pioggie. 

Si dovranno acquistare altri 15,000 
mulatti por l'Africr. Gli acquisti si fa­
ranno alla spicciolata- ed un po' dap­
pertutto. Qualche compera è stata già 
fatta. I 

Questo considerevole invio di mulétti 
in Àfrioanconferma che si ha intenzione 
di mandare almeno tante truppe, quante 
se ne sono già mandate. 

I «lèrVlect. 
R^nia 1 — La scomparsa del cin­

quemila dervisci, che due sefliroane fa 
si ,^nn_unziaj;auo concentrati suH'Àtbara, 
è àttribi^it^ >llo scoppio della rivolu-
zìope intei^na presso Cartum, che li ob­
bligò a retrocedere, 

<1rÌHp| e l a c o s e d ' i t ^ f r i o a . 
Roma 1 — L'oq. Orispiha concen­

trato nelle site mani tutto ciò che ri­

guarda le oDse d'Africa, assumendone 
egli solo tutta la responsabilità. 

I m o r t i ,0 1 f e r i t i 
tt M a k a i è . 

Ada-Agamus Ì,(ufftoiate)'— Gli ita­
liani morii in gijguito alleiifHriteirìpor-
tate respigecdo gli attacchi degli sJioani 
a M'ikalè sono: il caporale Fulìoa Fé-
chini,, del treno, il:oaporale<Emilio Qio-
vannini, del genio j i soldati Vincenzo 
Sauelli, Domenico Ghigliari, Gaspare 
Darando, Carlo Massimo, tulli del genio. 
Rimasero feriti, ma sono ora già gua­
ri*!': % ' è i pWte aiaseÌJp'CMta, é'i sol­
dati Carlo B frdoga, e Baoo'iétto Sa­
pienza del genio. Sodb aobom in cura 
i soldati, Giovanni Oénnii'ri; Oòmenioò 

II pe rcbè tU u n r l t a rdo i > • 
Roma 1 — Molte osservazioni furano 

niosie oggi al ministero, perchè ha co­
municato priina'l'arrivo della colonna 
,Galliàno, poi, ad Un giorno di distànzti, 
ha dato notizia degli ufficiali trattenuti 
in ostaggio. Oli amici del ministero as­
sicurano' in tnodó assoluto ohe ierlaltrò 
il, generale Baratieri avevi telegrafato 
soltaiito dall'arrivo dalla colonna/seiiza 
parlare degli'ostaggi ; t'into è vero ciò 
ohe mentre Baratieri di solito telegrafa 
In oifra, invece mandò il dispaccio sul­
l'arrivo dì Ga,lliano io tu.tte ,let,tere. Il 
M^iiéo'mòhò'l'iW 'ostaggi, Barbieri 
lo mandò l'altra nòWé' ed : '•&fttWMt\ 
'mattina. SicóSme parlava soltanto di 
dieci ostaggi senza farne i nomi. Il mi­
nistero telegi'afò'per avere i nomi, a 
fine di non dare la notizia Incompleta, 
ciò ohe non avrebbe fatto altro òhe 
aumentare l'afflizione. Quàgdo ebba i 
nomi, comunicò subito la noVizia. 

.Stasera v'à stata una lunghissiina oon-
fateiiza fra'Crispi B'Souniéo, 

. ., ' N o t e : b e I I I c o 9 e . > 
La'flj/ornja scrìve : 
«Non abbandoniamoci iad esagerati 

ssouforti, non essaiido 1' epilogo : del 
draoima-'di Makalè così tragico come 
si temeva. Menélik è astuto e iinterés-
sato abbastanza per non abbandonarsi a 
nuovei feroci viltà ;sopra gli ostaggi. 
Non. ci rimana ohe di' agire energioà-
menté e sollécitamente. Non .trattative 
indugianti l'azione; non delimitazione 
di confini: nulla alt'infuori del rombo 
decisivo del cannone. 

« Confidiamo che nel momento in cui 
scriviamo, sia cessata l'opera deglii in­
termediarli, e sia comÌDOiata la • celare 
vigorosa avanzata di Baratieri, dando il 
meritato castigo all'ultimo atto selvag­
gio del 'Negus. Potremo ' iun giorno ri-
sólvoroi ia conoludi'r la paca, ma quando 
ili nepaW/ del fedifrago re d'Etiopia 
avrà miseramente fatto eoheggiaTe non 
il segnale dalla ritirata, ma quello della 
f ò g a . ^ ' , , „ • " , . • • ' • : ' • ' • : ' : • • , " ; " . ' ' ; ' 

• 'Il 'Fanfìilla'i'ìèei, 'che 'dop'ò' il 'saggio 
iji perfidia a eli slealtà dato dal Nagiis, 
la guerra si presenta come una ireòas-
sità inevitabile; e non potrà aver fine 
se' non quanfiò i nòstri avratjoo ottenuta 
t'utté le soddisfazioni e le gàraiizta che 
l'indegno procedere del; Negus ci dà 
rinoòntrastatò'djritto di esigere. 

P r o b a b i l e r e s t l t i i K l o n e 
d e s ì i oataggU : 

Roma i — L'Agenzia Italiana di 
questa sera dice che si' ha ragiona di 
ritenere che anche ì nove' ufficiali pri­
gionieri si troveranno presto congìnoti 
alla truppe italiane. Vi ,aggiungo ohe 
anche al ministero della guerra sì crede 
ohe quésta eventualità sia prossima. 

A f o n e l i k 
l a F r a n c i a e l a R u a ^ t i a . 

_ I^pma i — Il corrispondente gari-
gìnò'.^ella Tribuna, comunioa di aver 
rioaviito da fonte russa la notizia ohe 
Menelik ha chiesti^ o chieder^ Il pro­
tettorato delia Francia o della RuBSia. 

l e t r u p p e . 
Ecco la .ripartizione delle truppe 

d Africa, fecondo l'Eseroilo i 
La brigata del generale Arimondi ha 

4200 facili ! la seconda brigata ha lo 
stesso numero di fuoili, L'Esercito al 
PQSto del qpmandftftte di questa brigala 
pone un punto interrogativo. La brigai 

indigèni, eoia«Bdànte"«él<ìnMeHo Alber-
tb'A'é, mtà 'ìmM''ìilimW, 'cóppi-eii 
170 bianchi e 700 artiglieri con ' 38 
pezzi. La brigata Qa ,fl(5jfnid$ ,ha 1200 
facili, più le trijpj|i/^)dell'A8mara e di 

tSodofelassi ohe óoijtano 1800 fucili e 
100 artiglieri 0Qn''6 pèzzi. I.dilversi 
presid'ii' niin'IJ!) ,pW'^'.oil(ie;'64 cannoni. 
Le truppa ohe ' si trovano in viaggio 
portano 1900 iooili e 8 cannoni; quelle 
ohe si stannoi "f0*-raiifedo'iiin ' ilMIid •' a-

•,f«ond; ,3100 ì) '6, 'M.brtui.'Total.e;3'3,851 
'fuoììì,Tiì^tj5(§ìii^pn(,'•jj,,'',;,,!^'.';;'' ' 

,.,,., .11 . , l? |egu«,,«. | :^,Iy|<). '•, 
Ferrucoio'Maofkla'i Wlegraf» da , Ada-

•AgàtmiSì 1, a^\m0a»S!tìiadi ' Vèrieiia : 
« Ci-ado ohe Menelik sìa assai imba­

razzato sol partito da prendere. Egli 
non sa daoìfjersi anoom a.maroiare par 
iùiuaj- t |nià&j un Wir<sl attacco, nò a 
tòfnaft ìììdielro, tèÉiel^o uh'à^gressióiia 
alla sp|lle( molto meij^ poi ai decide ad 
attaiocàre'Adà'Agàmtìs,Sior» fortissima. 

Forse però un'azione non è lontana. » 

' è i i - ' jn : i» l ( t i l ' ' l i i f f i f l i -d '< t ' ^a^^4l l . 
. Massauà 2 {ufficia^) — S?1tìà"ilà1-
l'Aussa, ohe gli sóioàòi àpproflttàrodo 
delle relazioni pacifiche che correvano 
coi danoali, per'"s'sialti^ qtfeitì a tradi­
mento,'bruoiaudo Hadela e Gubo. Ucci­
sero circa" 600'danoalij'e molti altri ne 
oòndusseiJo schiavi. 1 ' • 

L^ inosse d|i ÌÌaratleri< 
Roma 2 — L'Eseràito stasara ; .dice 

ohe il Re avrebbe riuinlto oggi.i co­
mandanti dei corpi d'a'rmata p?r confe­
rire sulla situazione. d'|[frioa. • .,. 

VEseroiio crede chaip^r&tieri dal 31 
gennaio marci per prandara rofiansi^a. 
Sicoome da Ada-Agamìis Mai-I^eghelta, 
per giungere sohi.aratj.saJI.'Haussen, oa-
corono due giornata ì l lmarq la fe per 
sboccare n,B)|,a;,,.8ti;a4a dj Adigrat-Èn-
tisoiò tre, non sbrprendérebba il ritardo 
nall'iirto dei'due eserciti. ' " 

Raccogiieiido lo' voci che si sono Ojfgi 
diffuse, l'Iarto dovrebbére essére già'av­
venuto. 

' L'Esercito créde probabile uno scontro 
colla retroguardia soioana, rimasta a 
guardia dall'Haussen, e dice ohe si àttétide 
UH dispaccio che spieghi l'esito della 
manovra di Baratieri. 

•'^iiMé>'mf'-aè' \r-m^imì-BiiViiàò ù 
dirigo a Belasa, Baratieri' 'sia obbligato 
a ripiegare verso Senato.' ' 

L a s p e d i z i o n e n ^ g l ' H a r r a r 
s a r e b b e d e c i s a ? , 

S o m a . ' 3 !-^: L'Sse??oito' crede gi|à 
decisa ila spedizione militare nell'Harrar 
per la via.di Assab. Ciò'spiega — sog­
giunge —l ' ince t ta 'd i cammelli che si 
ta'iad Assabied a Massaua., Credè pro-
soelta.la via di Assibiparcla negata 
oonoassiona. di Zeila da, parta dell' In-
gtiilterra. 

Si assicurerebbe ohe; la spadìziona 
sarà comandata dal generale Jlllenn, e 
formata dai reparti teste parti ti da Na­
poli e dagli altri in formazione.. Ma la 
spodizione nell'Harrar è.Subordinata aU 
l'esito dello operazioni nel Tigrò. 

lA proposito di questa|nfltiSwa'.dsW'.S-
seroilo suU'Harrar, la Capitale dice che 
ieri Crispi ha conferito lungamente con 
ì^ooenni, col viaggiatore Traversi, e col 
colonnello :Pittaiuga. Si crede quindi 
generalmente all'eventualità di un'azione 
verso l'Harrar. 

L'Italie dice ohe il Governo ha de­
ciso la guerra a fondo, e oheafflderabbe 
ad Ellena il comando dai corpo d'ar­
mata ohe andrebbe all'garpar;..par - la 
via di Aqsab, * 

U n a s c a r a m d c c i i i . 
Rorna S — Mercatelli' telegrafa in 

data odierna alla Triàuéa: 
i Ieri sotto l'amba Sion'sì sono acam-

biate alcuna fucilata dalla centuria oo-
mmÌtó»r.Mi .tanante. Spii«afiao»aoutra.j 
razziatori soinani ohe avevano seguito 
la coltìto^. f *• .;,. 

Dal fèfiti a lcuni sonò sóonela'ttiéiite 
mut i la t i . Un ascaro di .ar t igl ier ia , ohe 
ha quattordici ferita, oltre l'evirazione, 
para sopravvivarà. 

Gli. éoioani séno 8era[ire ad Hausen 
e sombrano molto desidenosi di pa'ce; sì 
ignora però a quali condizioni. Il fltau-
rari Salem S'rimaatb oltl-e la linea dei 

t i nostri avamposti e partirà domani ». 

Le scuse del JVegrus» 
Da Roma talegrsfano al Pungolo di 

Napoli ; 
« Si dica sia pervenuto al Governo 

un telegramma dal generale Baratieri, 
in Otti questi annunzia di aver rìoevuto 
una'lettera da Menelik, relativa ai nove 
.ufBolaill del batfagliona Galliano tratte-
nuli in ostaggio, i' . ; i. -

Il Negus sBnibra, aesohdo affermasi, 
asserisca di aver trattenuti gli -utflbìali 
in ostaggio perchè gli italiani pai'pi*imi 
mancarono ai patti giurali, mnovead(MÌ' 
dasMs'ii'MeghBlta. ' 

Assicura del resto che tratta bene 1 
prii^ibnieri. :' 
. Come.vedete, 1* scusa del Negus è 
ridiooia, porohà gli itaKaai non si sa­
rebbero mossi se la liberazione deUhat. 
taglione Galliano fosse stata immediata 
come erasi òonvènutOi » 

•t|n'*pil^hl Yra.^.có-Biusal. • ;" ;;; 
La Pali }Ìatl Mazeitè'd» Londr>, 

rileva io. un,,arlie9lo i l layorip dijila 
,Francia:,é defln .Rùssia, per condurre la 
'gituazione,politica iateroazioaala, ad ani 
punto critioo. jìilava che la ;Fr|j)ci^ ^i : 
acoorflo ^oólla Russia,'s'è, prefissa,'con-; 
deiehdo'di sottomaiio aluti pofenti àgli 
abissini, di inottere r Italia in UBO stato ' 
di .semi - impo,teiiza' in .Buropa, itoi-nari-. 
dopo la tt»igliorì,jfu'rze[,itt Africa. ,,i ' 
. Cosi, dato il oaao 4'ùna oonfiagraziooé ;, 
nella .primavera, la.Frati.oia e la.flussi.à 
si trovereboero impagliala soltanto colla 
GérmapiaiaJ'Austria-Uogheria. ... 

N o t i s l e d i c o m b a t t i m e n t i * 
Roma 9 — Mentre telegrafo'(ora. 

S.20 di sera) corrono Voci df,,òombalitl-
menti a.vvòputio per lo ,meiio iniziati. 

.Al Ministero 'dalla guerra .però sii 
nega sia'giunta qualche notìzia in pro­
posito. , 
' 'Quasi tulli 'i,giórn^li, però 'Ci-édoiio 
«ha ormai .qoaioha fatto , sia avvenuto, 
.e sa ne attende da -un - momento al-
H'altfo-iioiizia"affloiale: ' ' - <. • ' 

.'.II: .pensièro'del .paeses,.;. 
Roma 3 — L'Agenziai Mattana ala-

sera dice, ohe da molti Comuni e Pro-
vlncìo pervengono: telegrammi e lettere 
al Governo, nel qiiàli si réiSiama.ché la 
questione africana sìa risolu'ta'sénzà'ìn-
oértezz»,' qualsiasi saoriflclò il Governo 
debba affr.ontare. Aggiuiige ohe da varie 
parti si propina al Gnvai^no coinè oòh-
trìbuto di guerra, l'àurnehtó de! 2!ó. per 
cento sulle imposte tutte per un anno, 
ma il Governo non prende In òohside-
ràiiona là proposta. ' ' 

Dal complesso delle notizia che pub­
blichiamo oggi, risulta che uno soonti'b 
della nostre , foi-ze coli'esercito scioano 
è imminahte, se pure a quest'ora non 
è già avvonutp. , 

Troviamo puro negli'Odiarni dispacci 
spiagato il motivo della ithmbtìilltà'di 
Baratieri, il quale, data, là tòrte infe­
riorità numerica delle forze (li éni. pnò 
disporre, di fronte a quelle dejl'eisercìto 
soioano, e tnattahdoai di un'azione ohe 
può essere decisiva, si-è visto proba-
bilm'edte costretto ad aspettare che il 
caso od, un errtire, .(lei neinico lo metta 
in grado di prendere l'offensiva in con­
dizioni favorevoli. Sembra poi ohe a ri­
tardare le mosse di Baratieri abbia an­
che contribuito la deficienza dei mazzi 
di trasporto. ! 
, Comunque, ripetiamo, tutto fa preve­

dere immiòente il: cozzo dai due eser­
citi, e, poiché la continuazione dalla 
guerra è inevitabile, è da augurarsi che 
l'azione succeda e si compia rapida, .an­
che , perchè l'oriz'ioute io, Ijluropa nqq è 
sgombro.di nubi, a l'Italiadave trovarsi 
senza altre praocoupazioni e'In grado di 
poter (iìspiirfé di tiitta la, sua potenza 
militare, pel caso avesse a8(jpppiar?,ne|la 
prossima primavera la temuta < oonfia-i 
grazionefra i grandi Stati del nostro 
continente. 

Il Governo si giustifica della ritur-^ 
data, oomunioazlona "deità' h'6tiÈià""i'ela-
tiva agli ostaggi, facendo, dira; ohe,ha 
ricevuto in ritardo da Baratieri' il di­
spaccio coutenante i nomi degli ufficiali 
trattenuti da Menelik. 

La giostiflijaziotie, a dir vero, per­
suade poco; tuttavia l'iooldètite non 
maritava le indigdazioai posticcie e le 
iraoondifia, freddo, n i , la fatma„d^isp«-
oiall' '«r«<iitó«i'!|ivtìétJ; én'^fim dei 
giornali dojl'Opppfizio.na,,Tantoiplù^ohe 
^—.. par quante ohlaoohiere facciano. .*-
neanche per questo-non "aMadlb uba 
orisi miniàteriale 1..V ,. ,' 

i a solita iii8nzo|ha 
' I soliti giornali àntlMtaltani ishé si 

stathpano in Italia-i-ì adaì quàll'i glbr-
nSli frànbasl' préttdohb linióafflènte l'im-
becoata —i hanno p&rlàto'iifiquésti giorni 
di uri prestito 'àll'ssteìi^v: di'- emissiooa 
•stCàòdiniirìa''di buoni del TéSoto'; di in-
tióip'azloni oh'Bsia af li 'istituti'di éinii!-
sìone' e da questi riflutaté; e 'di nàòve 
emlssion'i di'bigliétti di Banóài" ' '' -

Tftfte quéste nob sotto che wéotógnia 
iiidagno, dietro'alle-qnali si 'appiatti la 
parBuia ribàSsistti cheiba-in Italia t iuoi 
apostoli 8 aH''estero' i'Muoi' 'aaàti.' ' 
" ' Ma la •vnrità''è'ìina'«61». '• '" 
'•'^NiJb'vl''4Woutfaifieoéksltà'pél-Tesoro 
itallatio'di procurarièi-del"'danaro,"'poi­
ché i Buoni del Teàiiro ohe sonò in cit"-
«lìlailòtìé' nirn eraperàao l i «omma"-dl 
242 'milióni," ménitre' 11 Tesoro è aUlorik-
zato ad emetterne per uh importò'*dl 
300 milioni di lire. 

• Quanto'àlle'antiòlpizioni'd» parla'da-
gl'htituti • di emissione, è' bene rioòrdàra 

•la-dis|(òsi^lotìi4diUegg9. r 

' ' Tottl- i sel'llstituti'di sitìisBlOQa "esi-
stenii prima della légge dal IO agosto 
1893; ei^ano tenuti ohi'psrilegge,'oper 
il propri statuti echi-'-per' iipB8iàll"6dri-
vatìziòBi, a 'fars i ali Tesoro' ' dallo Stato 
déllé'>antìoipazianì'per utia domma'ootii-
ple8SÌvà'diil03'l-(2 milioaii' ' •' • " 

tià l e g g e i d e r i O agosto '1893,1 Oon 
l'artioolo 31 , mantléàe ili vigòre'queStò 
'dbbligo''degli IstitMlii addossando'lalla 
Bàdoà' d'Italia d'autiéliiazìona' oOtó^lél-
sivà d8lle!)tré-''Bilni!tìs'Che avevano elìn'-
oorso.'a fordartai e quella davutà" già 
dalla Bàdoà'-lRotnaoa, La stessa l é ^ e 
con l'ultimo capoverso dair*'étioplo:"8, 
conferma le disposizioni precedenti, par 
le quali resta ésclasa dal limiti della 
cirooWijne ji^aj biglijttiucarftejMtìdante 
alla 'iutroipàziòni 'oVdfriWia è Stfaordi-
narie fatte dagli Istituti allo .Stato..i 
.,;. S'uoq^ssivapaente,.l'art. II-^all'aUeg. I, 
alla legga "del 22. Ipglìo ,1894, eleva, la 
somma della ant,ipipazioni a .125 inilioni 
obmplasaivamentà, cioè a 90 milioni p^r 
là Banca 'd'ital.ia, a 2 8 . pel . Bapoo 4,' 
Napoli ;e a 7 .pel Banco djiSióHia. 

Infine l'art. ,39 della legga 81.agosto 
18p5. fissa a ,.135 .milioni, l'amjuontare 
complessivo delle antipipazioni. :̂ a fairsi 
dagli Isfitiiti al Tesoro, rlpartaBdO;;la 
sqnjm»; suddetta nella proporzioni .se­
guenti: iOQi milioni da anticipa™ dalia 
Banca d'Italia, 20 da! Banco, di Napoli, 
7. del Bfinoo di Sicilia. ..,,,. . , ! 

Da tujto ciò risulta evidente che lo 
Stato può, in qualunque momento, do: 
mandare alle Éanphe.135 milwnì.dilira, 
sulle quali, non ha da.qorrispondere'clie 
)'ittt^r?^sa^,di 1,50 Oio njlto, e le B'(|p-
ch?, ;Bon possono.in alcun.modo a. per 
nessuna ragjìoijg opporsi.all'ad^mpimeotó 
di quest'pbbligo;. . 

In conseguenza, poiché i'anticipaziona 
già effettuata dalle Banche al Tesoro 
ammonta.yaal 31 'dicembre scorso a 73 
milipai ,,(ii .lire, a dipoi, a quanto, noi 
sappiamo^ non é .aumentata, il , .Tespr.? 
avrebbe potuto domandare alla; Bancke, 
e ([uesto non ,avra,bbero potuto negare, 
trattandosi di opnrazìoqe stiftutari?», i 
57 milioni cui h^pòó aooennàto ì soliti 
giornali, e gli sarebbe rimasta ancora una 
disponibilità di altri 6 milioni, phe./a-
vrebbe potuto egualmente farsi an^oipare. 

Par-^questo, non sarebbe. opcorsa al-
cupa àttlo.rizza.zioue .ad ,,eméttere upft 
maggior quantità .di , biglietti, essendo 
l,a Cosa già disciplinata,dàlia legge, la, 
q^ale, ha stabilito l{̂  .ipisar.a dollij riati^va, 
nietalllcfi ohe deve 'stare a guareptigÀ* 
di questa oi.r,oo|azÌQne, ed ha e^^so.le 
eua sanzioni non, solò alla qntiqipazioai 
cosi dette statutarie, cioè ordinarie ed 
obbligatorie,,ma anche a quella .straor­
dinarie oheallo Stato oocorresse di pat­
teggiare colle Banche.; 

Dato • tutto ciò, infine, è escluso an-
oha l'iacoavenienta, aaeannato in una 
corrigppncJanza da.Rojna ad.un.giornalo 
francese,.qlie le apjn.mo aptìcìpatH. allo 
Stato possano andata in diminuzione 
degli aiuti richiesti dal commercio, poi-



Ih J^RIULl 
che la ciroolazioDe che rappresenta que­
ste anticipazioni è indipendente da quella 
CUI ateiugouo le operazioni .ordinaria 
delle Banche. ' 

Quandi) anche ciò non fosse, le Ban­
che, avendo larghe dispouibilità di oir-
colazione nella parta ordinaria, non a-
vrebbero convenienza a negare allo Stato 
un'aattcipBZioue entro i limiti su Indi­
cati, sebbene l'interesse di 1,60 per cento 
sia oltremodo mite pel nostro paese, 
Tanto minare oonVeaieoza poi avrebbero 
a negarle, quando fossero loro chieste, 
dal momeato che queste nulla sottrar­
rebbero loro delle dispauibilit& destlaate 
alle operazioni commerciali. 

Zola e il Ésiiliojaiico-Maio 
Un redattore del Oauloi» intervistò 

Emilio Zola riguardo l'animosità degli 
italiani oootro la Francia, per il pre­
tesa intervento francese negli elffari 
d'Abissiula, Zola rispose: 

< La stampa esagera sempre qualche 
pooo. Basta andar a Koma per accor­
gersene, Un sentimento d'aiiimosità con­
tro la Francia, esiste io Italia, non è 
possibile dissimularlo, ma è cootrobi-
lanclato dai seotimeatl d'altri gruppi 
favorevoli alla Francia, esistenti spe-
clalmeot» nel settentrione d'Italia, men­
tre il mezzogiorno si mostra diffidente 
verso i francesi. Lo screzio fra questi 
e ^li italiani è grave, trattandosi di po­
poli della stessa origine, nulla essendo 
più difficile a sai maral di una lite in 
famiglia. Tale ò il caso nostro, trattan­
dosi di due sorelle, di cui la primoge­
nita è l'Italia, e la minore è la Fran­
cia. Credo ohe Ja lite avvenne perchè 
la sorella minore prese il posto della 
sorella maggiore, Si modificherà questa 
situazione? Me lo augura di tutto Quoro. 
Del resto posi la questione nettamente 
nel Roma, dove, con assoluta franchezza 
dissi quanto penso intorno all' Italia con­
temporanea. » 

La Tnìmna publica un dispaccio del 
suo corrispondente parigino, contenente 
questa intervista. La IViiunaaggiunge: 

<[ Le cause dei dissensi franco-italiani? 
Zola, con elevatezza di pensiero degna 
di lui, ne indicò uua. Ma crediamo che 
la sua benevolenza verso il nostro paese, 
temperata da un sentimento nobilissimo 
di ooiivenienza patriotioa, l'abbiano 
tratta troppo oltre. Non si può dire che 
sia la gelosia della primogenita latina 
ohe produce lo screzio lamentato, tra 
la Firanola e noi. È il desiderio della 
Francia di soverchiarci, ohe diede vita 
e mantiene il conflitto. Eppure si disse 
sempre che vi è al mondo posto per 
tutti. Il non riconoscere questo: eccoli 
torto della Francia. * 

NUTRICI^ DI RE 
Fra i pubblicisti parigini arrestati per 

il tentata ricatto contro Max Lebaudy 
sono pure il signor Poissonnier des Per-
riéres ed II signor Lionel de Oesty. 
Siccome venne provato ohe quest'Ultimo 
non aveva diritto alcuno al titolo ari­
stocratico ohe si affibbiava, così alcuni 
giornali vollero fare altrettanto per il 
signor Póissoooler. Ma questi non do­
vette impiegara fatica per dimostrare 
che la sua nobiltà era perfettamente 
autentica. L'avola sua, signora Poisson­
nier, era stata nutrice di Luigi XV, Il 
quale, per riconoscenza per le cure 
ch'ella gli aveva prestate, gli diede più 
tardi in dono la terra delle Perrièros 
con autorizzazione di unirne il titolo al 
proprio nome patronimioo. 

La curiosa origine di questa nobiltà 
ofi'erse ad un collaboratore del Oauìois 
l'occasione di scrivere un interessante 
articolo sulle nutrici dei re, artìcolo 
che, con alcune modificazioni ed ag­
giunte, abbiamo pensato di qui riportare. 

Niuna balla di sovrani gode certa­
mente tanta celebrità quanto quella.... 
lupa, che, secondo la favola, allattò Ro­
molo e Remo, ed il cui ricordo è an­
cora consacrato sul blasone di Roma. 

Ma di questa leggendaria nutrice non 
è ora il caso di parlare, Passiamo alla 
storia.... 

Di molta notorietà godette la balia 
di Napoleone I. Si chiamava Saveria, 
ed era moglie di un marinaio. Era una 
donna superiore alla sua classe per 
naturate ingegno; discendeva da qUei 
còrsi indomiti che i romani temevano 
e ricusavano di comperare come schiavi, 
ma che davano la propria vita per sal­
vare quella dei padroni ch'essi amavano. 

Napoleone aveva finito per fare uua 
gran signora della sua balia, la quale 
aveva per lui una specie di culto. Sa­
veria volle recarsi a Parigi per assistere 
al coronamento dell'imperatore e diverti 
molto la famiglia imperiate colte sue 
storie e coi modi vivi ed animati con 
cui le narrava. Il Papa le accordò un'u­
dienza d'un'ora e mezzo, ne fu lietissimo 

8 la rinviò con la sua apostolica bene­
dizione. 

• Napoleone, nella sua fanciulezza, era 
di epstìtuziOne assai gracile ed anche 
magrissimp, La vecchia mammuccia, che 
lo,aveva visto venire «I mondo, edera-
stata govornanto di jnl e de' suoi fra­
telli, Uon poteva soffrire ohe loóontra-
risueru, ed ay^Va talvòlta litigi con la 
nonna del bimbo che Voleva correggerlo. 
Napoleone i.ou dimentica mai quest'al­
tra buona donna. Diceva un giorno al 
dottor Automarchì; 

— Sono, venuto al mondo fra le brac­
cia della Vecchia mammuccia Caterina. 
Era testarda, puntigliosa, in guerra B-
perta con tutti coloro ohe la circonda­
vano. Litigava spesso, partioolartnBnte 
con mia nonna, ohe pure l'arauva e 
o'era riamata. Era buona ed affettuosa, 
ci menava a spasso, ol curava e ni fa­
ceva ridere; non ho affatto dimenticata 
la sua sollecitudine. Rammento ancora 
le lagrime ch'ella versò quando lasciai 
la Corsica. 

Oltre ohe dalla nutrice Saveria e 
dalla vecchia mammuccia, l'infanzia di 
Napoleone fu protetta da un terzo ser­
vitore, prezioso per le lunghe passeg­
giate. Era un pastore per nome Baga-
llno, che portava sulle sue braccia ora 
Giuseppe, ora Napoleone. 

La storia non ci ha conservato il 
ooms dolla autrice del re di Roma. Sua 
governante fu la signora di Montesquieu, 
madre del «onte Anatoiio di Montesquieu. 
Quanto aìt'inDOtDlnàta bàlia del figlio di 
Napoleone, il barone di Meoeval ce ne 
offre questa deliziosa pittura : 

« Portavano ogni mattina il bimbo 
alla madre, Ohe lo teneva fino all'ora 
della sua toeletta. Durante la giornata, 
negl'intervalli delle sue lezioni di mu­
sica e di disegno, Maria-Luisa si recava 
a vederlo nel suo appartamento e lavo­
rava presso di lui a qualche lavoro d'ago. 
Spesso, seguita dalla balia che portava 
il bambino, si recava dall'imperiale con­
sorte mentre questi lavorava. Quando 
l'annunciavano, l'imperatore ai alzava 
io piedi per andare a riceverla. Essendo 
l'ingresso del suo studia vietato a tutti. 
Napoleone non vi lasciava entrare la 
nutrice e pregava Maria-Luisa di por­
targli il figlio j ma l'imperatrice era si 
poco sicura di se medesima, ohe Napo­
leone lo prendeva subito fra le proprie 
braccia e lo portava nello studio, co­
prendolo di baci » 

Sotto gli antichi re di Francia, per 
esempio sotto Luigi XIV, la balia era 
alutata nelle sue cure de un drappello 
di donne. Cosi, nel personale della Casa 
del duca di Borgogna erano nove donne 
per vegliare il bimbo; questi doveva 
sempre essere assistito, durante il sonno, 
da una governante. 

» • 

• , , * * 

Ma una balia di Gasa Savoia diede, 
come è noto, tale pròva di affetto pe t 
il bicabo che ella aveva in cura, si mo­
strò tanto sensibile alia voce del dovere, 
ohe veramente merUa un posto segna­
lato fra le regali nutrici. 

Carlo Alberto, principe di Cariguano, 
era stato mandato in esìlio da re Carlo 
Felice alla Corte austriacante dì Firenze. 
Quivi il Magnanimo si recò col primo 
figlio suo, principe Vittorio Emanuele, 
ancora in fasce. E colà, nella villa a 
Poggia Imperiale, a mezzo settembre 
dell'anno 1822, il bimbo corse gravis­
simo pericola della vita: Il fuoco si ap­
prese alle cortine della culla, e l'Infante 
vi sarebbe stato abbruciata, se la riso­
luzione ed il coraggio delta nutrice ac­
corsa non fossero riesciti a spegnere le 
fiamme quando appena esse avevano of­
feso, lambendoli, il fianco ed una mano 
del bambino. 

Là poverina pagò colia vita la sal­
vezza dal principino, ohe per le ripor­
tate ustioni mori in capo a parecchi 
giorni di crudeli tormenti, Carlo Alberto 
e poi. Vittorio Emanuele istesso non ces­
sarono mai, finché vissero, di far prò 
vare gli effetti della loro gratitudine 
alla famiglia di quella infelice. 

• 
Ma 1 bei tempi delle nutrici sono o-

mai trascorsi. Presso i greci antichi, le 
balie non abbandonavano il bimbo affi­
dato alle loro cure, col termine del pe­
riodo d'allattamento : ne diventavano 
governanti, venivano in certo qual modo 
a far parte della famiglia. Quest'uso ri­
troviamo tra le famiglie patrizie del 
medio evo. 

Ora s'è diventati più duri in propo­
sito: pochi sono coloro che, non allat­
tati dalla madre per impossibilità fisica 
o_ per indolenza, serbino affetto e gra­
titudine per la povera donna ohe ha 
dato una purte di se stessa all'alleva­
mento del bimbo non suo. 

Sotto questo aspetto, ci sembra che 
l'umanità e lo spirito democratico non 
abbiano migliorato. 

Le pillole di Catramina nelle affezioni 
catarrali superano sempre ogni aspet-

I tativa. 

CALEIDJOSGOPIO 
CroaulH Ma lua . 
Fabbralo (1406). Il Patrinn» uiaaniia al Con-

liglto (U San DioleU che Qalsaizo di Mintovi, 
eoa asgiilto di geati tnate, è pr^oanto ad en­
trare in Friuli. 

X 
Va pmétn al giorno. 
Vi sono idcoao labbra di donna obo il vorreb-

boro mordara «iKia paiahe qnaii natura ; va na 
SODO altra cbe ti vonabbero utngiara ooma fra­
gole profumalo; ed altra dinnanii alla quali ti 
vorrabba IngìnoccblirBÌ ooma dionaoxi alla porta 
del psradiao. 

. X 
Cogniiio&i utili. 
Ad una signora obe ol ohiede ooma isi possano 

polirà 1 goanli biuicbi naa baulna. 
FaoóU una aolotione di sapone nel latta oàldo; 

ogni maxzo litro di qaeata aoluiìone aggionga 
della neoa ottonata con an blanoo d'novo, a vi 
varai in legulto qoalnhe goooia di aale ammonlaoó 
diiciolio. Stenda I gointi aulla mano a li itrofini 
con un paino di lana. AfdooUè la pelle reati 
morbida a molle, laiol aaoiagtre i guanti nell'o-
aouritì. 

X 
La tllnga. Monoverbo. 

F 
Spleguiona del monoverbo praoedenia. 

VINDICE (» 11» df e.) 

X 
Par tlnlra. 
Flagrante delitto di adollerio. 
n marito, entrando con un revolver In pagno; 
— Signora, voi aiata nn nomo morto, a meno 

ohe non Armiate labito questo eMgue di dieoi 
mila lire. 

L'amante etogulaoe. Poi, rivolgendosi vano il 
marito, e oon voce timida: 

— Èà ora, posso rimanere tino a domattina ? 
Penna e Forbici. 

PBOVIIVCIA 
(Di qua e di là dal Judri) 

ConfilgrUo c o m u n a l e d i Cl -
v i d à l é . Ordine del giorno per la se­
duta di merooiedi 5 corr. alle ore 2 
pomeridiane. 

Seduta pubblica : 
1. Regolamento di polizia urbana. 

Deliberare alcune norme regolatrici il 
mercato dei bozzoli e l'esercizio dei 
mestieri rumorosi od incomodi, nonché 
dei 8uonal;òiM a' oautanti ambuìaoti, e 
simili, 

2. Domanda di riparto dei consiglieri 
comunali per frazioni. 

3. Approvare la liquadazione dei la­
vori di adattabaento dei locali per la 
Agenzia della imposte. 

4. Istanza dei frazionisti di Rnbi-
gnacoo diretta ed ottenere una riven­
dita di privative. 

Seduta privata: 
5. Domanda di un Impiegato muni­

cipale per essere dispensata dai servizio 
e per il conseguimento di un annuo 
assegno. 

6. Conferma a vita dal medico chi­
rurgo sig. Sariogo dott. Antonia. 

7. Domanda dei seppellitori per au­
mento di salario. 

A n c h e q n e a t a è d a c o n i a r » 
Ci scrivono da Feletto in data di oggi: 

« Ieri certo V. F. possidente, aveva 
invitato quattro suoi amici di Udine a 
mangiar^ lo sohenai d'i un maiala ohe 
aveva ra'aoellato in casa. Avuto sentore 
quel mattacchione di Pieri B.....t, che 
il OToWò stava nell'osteria dalla «Co­
lomba », mandò un indivìduo a pren­
derlo, a noma di chi lo aveva portato, 
e lo fece ouooera nell'osteria del « Ca­
vallino ». Quindi lo mangiò in compa­
gnia di altri signori, non diraentioandoai 
però di invitare anche il proprietario 
del ghiotto boccone, il quale si accorse 
troppo tardi del tiro birbone. Gl'invitati 
poi elle dovevano mangiarlo, e ohe e-
rano in buon numero, si aooootenta-
rono di rosicchiare le... coste ». 

D i s e r t o r i . Scrivono da Gradisca, 1 : 
« Arrivarono oggi qui tre individui 

vestiti io borghese, i quali si dissero 
disertori dal corpo delle guardie di fi­
nanza italiana. Sono certi Camillo Pa-
ghini, Giovanni Cìaneoli e Cesare Laz­
zari, dal posto di Jalraicoo, i quali fu­
rono trattenuti in arresto a disposizione 
dell'autorità politica ». 

I n a e g n l m e n t o . Venne denun­
ciato all'Autorità giudiziaria Fabbro 
Lodovico da ^f^arie perchè contro il 
divieto del legìttimo proprietario s'in­
trodusse nella abitazione di Fanesa 
Pietro per raggiungere un individuo 
in essa rifugiatosi. 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DELLE SOnOLB Di VIENNA 

Assistente ger lolti ami k\ U D M . Sietliioioli 
Visite e coiisiilti ialle ore 8 alle il 

U d i n e - Via del Monte, 12 - U d i n e 

UDins 
(La Città e JT Comune) 
F e b b r a i o » Ecco lo solite, predi­

zioni dei signor delaDrÒme per questo 
mésa: | 

Bai tempo relativo al plenilunio, oo-
miucìiito li 30 gennaio o ohe fluisce il 
6 a ore 0.48 del mattino. 

Perioda variabile all'ultimo quarta di 
luna, che comincerà il 6 e flnirà il 13. 
Bello al principio e alla metà por i di­
partimenti meridionali della Francia o 
pei bacino occidentale del Mediterraneo. 

Tempo asciutto in Francia e noi piiesi 
bagnati dal Meditorranoo al novilunio 
ohe ooraiaoierà il 13 a fluirà il 21. Calma 
su terra a su maro, salvo dal 17 al 18. 

Periodo assai bello al primo quarto 
dì luna, che comincerà il 21 e finirà 
il 28. .Serio di bello giornate nelle pro­
vincia del litorale mediterraneo, 

Pariodo piiittosto ventoso ohe pio­
voso al plenilunio, ohe cominoiorà il 28 
e finirà il 6 marzo. Abbassamento di 
breve durata di temperatura nella re­
gione delle alpi. 

Carattere del mese: generalmente 
bello pur la regione meri<lional9 delia 
Frauda e dell'Europa, come pure in 
Algeria, in Tnaisia e n-illa Tripoiiiania. 

l ift p r o s s i m a c o n f e r e n z a 
nella sala del Palazzo degli Studi sarà 
tenuta dal dott. Francesco Musooi, sui 
"tema: Costantinopoli. 

I s o c c o r s i p e r 1 s o l d a t i d ' A ­
f r i c a , li Prefetto con óircoiare ai Sin­
daci avve te, ohe essendo la Croco Rossa 
soltanto la naturale raccoglitrice dei 
sussidi ai feriti in guerra, devono ai 
Sotto-Oomitato di Udine essere diratti 
gii importi che vanno racoogiiendosii 
nei paesi delia provincia in soccorso dei 
feriti e malati della nostre truppe della 
Colonia Eritrea. 

Gl'importi suddetti possono essere di­
retti anche alla Banca di Udine, la quale 
ha il servìzio di cassa delia Croco Rossa 
nella provinoìa. 

S. C. d i S e z i o n e d e l l a C r o c e 
H o s s a d l t J d l n e . Bleuco di signore 
e siguori che hanno rimessa al senatore 
00. di Prampero la loro sotieda di as­
sociazione ad azioni temporanee di lire 
5 per un trieonio a favore di soldati a 
feriti in Africa. 

Lista precedente: soci 67 con azioni 
perpetue 5 e temporaneo 71. 

Nuove adesioni : 
Famiglia conti Rota di Sanvito al Ta-

gliamento, azione perpetua 1. 
Agrìcola-delia Mea contessa Lucìa di 

Risano, azione temporanea. 1 ; della Mea-
Chiaruttini Giuseppina di Cividale 1 ; di 
Brazzà cohtessa ISoemi I j della Mea-
Piussi Maria di Chlasottis 1 j Zai-Dorigo 
Maria I j del Giudice-Passero Luisa I ; 
Oelotti-Ongaro Anna 1; Mosolìni-Turola 
Giulia 1 i Cappeilari log. cav. Oauaido 1 ; 
Agricola conte Nicolò di Risano 1; di 
Montagnaoco conte Leandro di Trice-
simo 1 ; do Portis conta Autonio 1 ; da 
Piloaìo nob. dott. Antonio di Tricasimo 1 ; 
Chiaruttìni dott. Ettore di Cividale 1; 
Barbieri cav. Luigi 1 ; Nicoletti Aure­
lio 1; Pascoli rag. Valentino 1; Sbuelz 
Giov. Battista dì Trìoesimo 1 i Morooutti 
Filippo dì Pontebba 1; Micolì • Toscano 
Luigi 1 ; Sartogo Melchiorre 1; Muocialì 
Lorenzo 1 j Desenzaoi avv. Viucenzoj 
vice-presidente del Tribunale di Udine 1 ; 
Ceiotti dottor Autonio di Gemona 1 ; 
Chiuasi Giuseppe di Trioesimo 1. 

S o t t o s c r i z i o n e d i o f f e r t e 
p e r 1 s o l d a t i f e r i t i I n A f r i c a * 
Somma preoadante lira 1658.95. 

Raccolte dall'ìilus. signor Sindaco di 
Foi-garia in occasiono dì una massa fune­
bre pei caduti di ambaAlagi lire 177.11, 
Sbuelz l'r, B. fu Luigi di Trioesimo 5, 
Catideo Enailio 5, Come.ssattì Giacomo 
10, Urbauìs Andrea di Ajello 10, Urba-
nis Giuseppa idem 5, Urbanìs - Baldassi 
Giulia 5, Antonelli cav. Antonio di Pal-
manova 3, Greatti Luigi 1, Feroglio 
Luigi di Feletto 1, Toaolioi ing. Oddone 5. 

Totale lire 1886.06. 
Voleudo ohe questa dimostrazione sia 

veramente spontanea, non si faranno 
Commissioni speciali per raccogliere la 
sottoscrizioni, per cui quelli ohe vorranno 
aderirà sono pregati di mandare le 
loro offerta od alle Redazioni dei gior­
nali cittadini od alla libreria Oambierasi, 
che fu incaricata di tenere la cassa. 

— Neil'elenco dello signore dì Mor-
tegiiano pubblicato nel numero 24 del 
nostro giornale venne ipvolontariamenta 
ommesso il ooma delle sigoore sorella 
Paressiiii che offrirono lire 2. 

B a n c a P o p o l a r e F r i u l a n a » 
Nell'assemblea di ieri, dopo la lettura 
dallo relazioni del Consiglio e dei Re­
visori dei coati, venne approvato il bì-
lanoio consuntivo 1895; e gli azionisti 
rìsouoteranuo il 7 per cento d'interesse 
sull'esercìzio 1895. 

Vennero poscia riconfermati consi­

glieri i signori Biasutti, Marcottì, Mau-
rooer e Miooli, a sindaci effettivi 'i ai­
gnori Bollini, Lesltovio e Morelli Rossi, 
od a supplenti i sig lori Dprta e Muzz^tl. 

Erano presanti 29 aziòaìstl rappre- ' 
sentanti 3059 azioni. 

l ' a t t l n a g f ^ l o . Stunte la mitézza 
della stagiaoe,il pattinaggio sarà'per a-
desso limitato alle ore antimeridiana : 
iu tali ore il gliiaocio è sempre ottimo, 
e sarebbe un vero peccato II non ap­
profittare di Un'occasione cosi buona per 
addestrarsi iu un esercizio tanto utile a 
dtlettavole. 

Col primo febbraio si è aperto un 
nuovo abbonamento per tutto il mesa a 
lira 2. I signori pattinatori sono pre­
gati di ritirare dal custode la relativa 
tessera. . 

C o n c o r s o . 6 aparto, un couoorso 
per osami agii impieghi di seconda ca­
tegoria nell'ammiulstrazìone di P. S. 

Il terinine per la presentazione delle 
domande da dirigersi al Ministero col 
trainìta della Prefettura, scado 11 20 
marzo p. v. 

L'avviso di concorso e il programma 
degli .osami sono ostensibili presso la 
Prefettura, i Commissariati Distret­
tuali a gli Uffici Municipali. 

11 m i g l i o r a m e n t o I g i e n i c o 
d e l C o m u n i . Net secondo semestre 
dullo scorso anno la Cassa dai Dupositi 
e Prestiti non potè ancora riaprire il 
servizio dei prestiti di favore ai Comuni 
per la esecuzione di opera oònoerna'nii 
la pubblica igiene. 

Come è noto, questo servizio fu in­
terrotto dal famoso provvedimento ,fl-
Daoziario ohe impose concorrerà • alla. 
Cassa Depositi a Prestiti t'operaz'ona pel 
sopposto pareggio. 

È vivameote da augurarsi ohe tale 
condizione di cose abbia a mutare pros-
aimamonte, e la Cassa possa di nuovo 
sviluppare la sua banafioa azione. 

I Comuni ohe hanno urgente bisogno, 
a sono ben disposti a provvedersi di ac­
quedotti, a sistemare cimiteri, a impian­
tare macelli, lavatoi, a rifare la loro 
fognature, ecc., son.p moltissimi, ed> il 
vantaggio ohe ne deriverebbe da tali o-
pere è inapprezzabile. 

« La conviuzione della ueoessità di prov­
vedere a queste esigenza dell'igiene pub­
blica, scrive il oomm, Pagliani nei suo 
(Ultimo rapporto, ha fatto così ampia 
breccia nella amministrazioni locali, elle, 
bene spesso queste, pur non potendo 
fruire dei vantaggi offerti un tempo dalia 
Cassa Depositi e Prestiti, non ristanno 
dall'incontrare qualche maggiora sacri­
ficio pur di procurarsi, 0 presso privati 
0 presso Istituti di credito, le somme 
indìspens^abilì al compimento di lavori 
ohe mirano a meglio garantire la sa­
lute pubblica. » ' ' ' ' • 

É questo un sintomo confortante del 
quale non può sfuggire l'alto significato. 

Da parte della iJìrezìoue Generale di 
Sanità, da parte dai medici provinciali, 
non si rista dall'incoraggiare tale mo-
vimeotOi e ad ogni Comune che ne faccia 
richiesta, par quanto pos9Ìbi)e,-8Ì danno 
cousigli tecnici, sì fòruiscono con solle­
citudine tavolo,, schiarimenti, plauìmè-
trie, tipi, per eliminare dubbii, per ri­
solvere obbiezioni. 

I p r o g r e s s i d e l l a s i e r o t p -
r a p i u i Non è trascorso che circa un 
anno dall'adottamento del siero Behring, 
e già tutti i madioi sono oonoordi nal-
1' attribuire a questo mazzo la più in­
tensa e la più effioaoe forza curativa 
per la difterite Mentre ancora.uii anno 
fa, molti profeasori di diverse UniversitA 
sì espressero con grande riservatezza e 
dubbio su questo nuovo mezzo, oggi tutti 
i dubbi sono svaniti, ed i medici, quasi 
senza eccezione, aggiudicano al siero 
un'sziona specifica sulla guarigióne della 
difterite. ; . . 

Prova ne sìa ohe l'Accademia francese 
aggiudicò il premio per la scoperta d'un 
mezzo di guarigione per la difterite allo 
scopritore del siero, prof. Behring, di 
Marburg. 

1 maggiori Ospedali d'Europa hanno 
pubblicato ì resoconti su questo nuòvo 
metodo di cura a le relative statistiche 
rivelarono ohe la mortalità della difterite, 
la quale nei tempi anteriori s' aggirava 
dal sessanta-ottanta par cento, ora è 
scemala sensibilmente a non arriva 
che a circa il venti. Anche questa 
cifra però, benché esigua in confronta 
della terribile mortalità anteriore, è do­
vuta in gran parte al fatto che 1 bam­
bini spesse volte vengano troppo tardi 
sottomessi alla cura dal siero; 1 bam­
bini, speoialmepte,se. molto teneri, non 
sanno localizzare il'diilora che sentono, 
non sì laguauo che di malessere gena-
rale, febbricitano; la madre, molte volte 
inesperta, attribuisce questo po' di febbre 
ad un'indigestione, per la quale aon 
manca mai il momento occasionale; in­
tanto il morbo prende possesso di quel 
povero oorpioìno ad, il mediop. arriva 
troppo tardi. 

Un altro fattore dalla mortalità par 
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detta malattìa è costituito dalle cosidotte 
forine settiehi) della difterite. 

In questi casi, che decorrono con 
spaventevole intensità e rapidità, Il de­
corso letale è causato dalla presenza 
d'un altro micro-organismo — ì medici lo. 
olilainano « streptoooaoua » — il quale, 
secondo gli studi o le esperienze degli 
soienalati, è il produttore della aqtllce-
mlaj • piemia, dalli» fèbbre paerpsrale, 
delle rlsipòlsi dei flemmoni, e di varie 
altra affezioni oÀnsimill. Per mèrito d'un, 
giovane scienziato, Il dottor Marmorek, 
scolaro di Piisteur a Parigi, ti riuiol a 
scoprirò un siero atto a combattere le 
forme SBtlioh'i della ditterit.", come pure 
le altre affezioni BUiiaomioate, dovuto 
alla presenza dello « streptooooous ». Se­
condo lo scopritore dì questo mezzo, ogul 
difterite, curata a tempo, dovrebbe gua­
rire. 11 siero Marraowk ora, viene espe-
riraentato quasi in tutte le Università e 
inolti professori, specialmante di Vienna 
e Parigi, anrunoiano dei risultati favo-
i-fivoli, ottenuti con questo rimedio, 

Come per le dette affezioni, cosi an­
che per altre malattie d'infezióne, si sta 
preparando ed esperìmentando il siero 
relativo, atto a'guarire la tubercolosi, 
la sowlattina, il tifo, la pneumonlte, la 
siaiide, il carbonchio. Il colera. Nell'I­
talia principalmente il prof. Maragllano 
ed I suol scolari, lavorano Indefessa­
mente per ottenere la guarigione della 
tub?roolòsi -mediante il siero. 
, Ancor» non è venuto ìi tempo per 

parlare decisamente sul valore di questi 
mezzi; se però l risultati saranno fjvo-
revóll, si può aspettarsi uria rivoluzione 
a prò della umanità sofferente, nel me­
todo di cura di tutte le malattie intetlive. 

S t i i g i o n a t a r a e d Asmagglo 
d e l l e s e t e . Sete entrate nel mese di 
aentiaio 1806 alla stagionatura: 

Greggio colli n. 60 k. 5930 
Trame » » 3 » 205 
Organzini » — » — 

Totale colli n. 63 k. 6135 
all'assaggio: 

Greggio N. 215 
Lavorate » 1 

Totale N. 216. 
C u c l M a - e c o n o i i a l c a p o p o l a r e 

d i U d i n e , insultato dello smercio oU 
tenuto nel mese di dicembre scorso: 
Minestre N. 6,412 
Ossa di'maiale 
Ossa di prosciutto 
Pane 
Vino, quinti 
Verdura 
formàggio 
Baccalà 

113 
387 

4,711 
451 
272 

96 
96 

Totale razioni N, 12^538 
D e r a g l i a m e n t o . Verso le 16 di 

ieri mentre la macchina n. 3013 ma­
novrava sul binario della linea ponteb-
liana alla nostra Stazione, deragliò, ro­
vesciandosi a terra. Si diede mano subito 
ai lavori di liberazione del binario che 
erano compiuti verso le 19. 

Fortunatamente non si hanno a de­
plorare disgrazie. 

V e g l i a c o n m a a c b e r e . Sabato 
prossimo avrà luogo, al Teatro Sociale, 
una grande Veglia con maschere a to­
tale beneficio della Congregazione di ca­
rità. 

L'orchestra del Consorzio fliarraonioo, 
composta dei migliori professori e di­
retta dal maestro Giacomo Verza, sui-
nerà scolti ballàbili dell'ultimo repertorio. 

Il Teatro, : riscaldato, sarà sfarzosa­
mente illuminato a luce,ellottrloa gen­
tilmente fornita della spettabile ditta 
Volpe-Malignani, 

Biglietto d'ingresso lire 3. Distintivo 
pel ballo lire 5, Ingresso . a l . loggione 
centesimi 50. 

— La contessa Della Torre Teresa 
vedova Felissant ha messo a disposizione 
Il proprio palco il quale venne già af­
fittato. La Congregazione ringrazia. 

S I p r o v v e d a . Ci scrlv^'uo : « Il 
viale riservato al pedoni sulla strada 
ohe conduce In Chiavris, è Ingombro di 
mucchi di ghiaia in modo da obbligare 
coloro che vi accedono a camminare 
uno dietro l'altro come le pecore. 

Si provveda ». 
I l v i n o p e t u l a n t e . Verso le 

ore.8 pom. di 'eri il sergente del 26. 
fanteria qui di stanza, Bevilacqua Vin­
cenzo, e i soldati Carpenedo Marco, Chl-
nelll Salvatore e Ferrari Antonio, ar­
restarono in via Missionari ed accom­
pagnarono In caserma delle Guardie di 
città, Bares Francesco di Giacomo, d'anni 
32, calzolaio da Udine, abitante In via 
Ronchi n. 97, perchè essendo ubbriaco 
li aveva insultati. Il Bgres trovasi tuttora 
in arresto in attesa del rapporto .dell'au­
torità militare, 

1,'art. - 5 8 8 . Verso le 2 pom, di 
ieri venne dalle guardie di città accom­
pagnato In camera di sicurezza certo 
Modesto Giov. Batt. fu Modesto d'anni 36 
da S, Vito di Fagagna, a digerire una 
potente sbornia. 

O u c o n e s t e e b r a v e ragazze 
aù: ••! 8 istfgoo ddla madre inferma, del 
pailf, impotont") a qualsiasi lavoro, a 
di u ;« sorella, quasi cieca, versano nelle 
pii( .-qinllide condizioni economiche. Esse 
pr' i^i'iorabbero I pietosi e soccorrerle, 
forsì odo loro del. lavoro (ricami, lavori 
in liiiuc) di qualaiàsi genere), che sarà 
eaegiiito con tutta la proprietà ed a mo­
dicissimi prezzi. 

Chi volesse contribaire a qu»sta opera 
di. misericordia, è, pregato di rivolgersi 
in vicolo Sillio, n. 20, primo piano. 

Celi o c c h i a l i s p e c i a l i i n g l e s i . 
Lo apecialisia Dayrnerioh por dar 
corso allo uniiuaziom avute dopo la sua 
partenza è rituiuulu nd Udine e 8Ì.|er-
mnrà aol'imente mirtodl 4 e mercoledì 8 
corrente, Gli occhiali ingltsi sono di 
una utilità eooozìonale, lo dimostra il 
fatto ohe questo noto specialista lia 
dovuto ritornare fra noi. Crediamo di 
fare cosa utile ai nostri lettori, racco­
mandando a coloro cho hanno la vista 
indebolita di rivolgersi al sig. D-yme-
rioh all'Albergo «Torre di Londra» 
iion più tardi dì marooledi, Ricevo dalle 
lo ant. alle 4 pom. 

É s t a t o s m a r r i t o un porta­
monete con lire 32 in biglietti di Banca, 
dall'angolo liauseodo, via della Posta, 
alle case di rirapetto. Ohi l'avesse tro­
vato, f'irà opera onesta e caritatevole 
portandolo al nostro Utàoio od al Muni^ 
olpìo. M.L. 

Tribunale penale. 
Udienza 31 gennaio. 

Lugli Clemente, brigadiere,^ e Broglio 
Giuseppe guardia di finanza, l'raputatl di 
abuso di autorità perchè vestiti lo bor-j 
gheae fermarono sulla pubblica via da 
iiosazzo a Premiriac'oo, con la rivoltella 
in pugno, la carrozza sulla quale tro-
vavansi il signor Dsiriele Miohelloui, la 
sua signoraedue loro bambini, vennero 
condannati alla reclusione per giorni 12 
ciascuno, ed al pagamento della tassa 
di sentenza od accessori. Il Ministero 
delle Finanze non venne ritenuto, con­
trariamente alla domanda della parte 
oivlle, responsabile dei danni. 

1 due imputati erano stati gludionti: 
in prima istanza, ed assolti, dal pretore 
Gividale, e contro quella sentenza inter­
pose appello il pubblico ministero. 

. Udienza i febbraio. 

Ooutariui Lodovico fu Antonio da Bru-
gnera, venne condannato a giorni 40 
di reclusione, lire 100 di multa e 10 di 
ammenda, per oltraggi con violenza e, 
rlButo di declinare le sue generalità. 

— Del Re Maddalena di G. B. da 
Mortegliano, Imputata di furto, venne 
condannata a 7 giorni di reclusione. 

— Merlino Pietro e Merlino Giuseppe 
fu G. B. da Basandella, imputati di sot­
trazione di [oggetti pignorati, fu assolto 
per non provata reità il Giuseppe, e 
condannato il Pietro a mesi tre di reclu­
sione e lire 100 di multa. 

BOLLETriNO DELLO STATO CIVILE 
dal 26 gemmo al 1° febbraio 1896. 

NaiGité. 

Nati vivi masctiì 10 fammins 6 
• morti > 2 « 1 

EBpoBti . — w — 
Totale N. 19 

Morti a domiciliò, 
BraoBto Dolla Rossa ài Fraacesoo, d'anni 2 — 

Luigi Micutan, di mesi S — Luigi Golia fa 
Pietro, d'aQQÌ 42. agente privato — Luigia Maz­
zoli di Filippo, d'aoni 33, «ina — csv, Pom­
pilio Preindl fa Pasquale, d'aspi 68, peuionato 
regio — Arrigo Molioari di Liberate, d'anni t — 
Maria Eaiser di Luigi, d'anni 3 e meii 5 — 
Lombarda Damiani Moro di BaoQgiovanè, d'anni 
19, contadina — Giovanni Gapitaaio di Emilio, 
d'anni 3 -— Irma Pillintni di Tomaso, d'anni 5 
0 mesi 6 — Anna Sehonda di Adolfo, di raoji 3. 

Morti nell'Ospitale civile. 
Ginaeppo Paresson fu Qabrìele, d'anni 70, 

facchino — Giov. Batt. Mas fa Domeniao, d'anni 
57, eensalo — Giacomo Ligognana fa Giovanni, 
d'anni 851, eervo -^ Luigi Baarhiera fu Pietro, 
d'anni 73, facchino . — Maria Vidoni-Casasola 
fa Giuseppe, d'anni 08, serva ~ Francesco Or­
lando di Domenico, d'anni 38, agricoltore — K-
lisabetta Gelmi fu Gaetano, d'anni 79, caaaiinga. 

Totale N. 18 
dei quali 3 non appartenenti al Comune di Udine. 

Matrimoni. 
Angosto Onrello, falegname, con Ida Piatti, 

cucitrice — Antonio Proadooimo, battirame, con 
Roia Gremeae, teaaitrioe — Giuseppe Toniutti, 
facchino, con Amalia Agatini, casalinga — Carlo 
Del Zotto, muratore, con Caterina Totfolo, ca­
salinga ~ Arturo Rqmignani, calzolaio, oon 
Luigia Miasio, aetaiaola r- Antonio Battan, in­
serviente, con Maria Scaino, casalinga — Sanile 
Ooeati, muratore, con Benvenuta lassa, came­
riera — Domenico Fattori, battiferro, con Cate­
rina Farnglio, casalinga. 

Pubblicaxioni di matrimonio. 
Arturo Marangoni, con Palmira Massarutti, 

casalinga — Fortunato Arnoati, muratore, oon 
Elisabetta Sgobino, setainola - Policarpo Dei 
Molla, aellalo, oon Luigia Boicatto, lerva — 

.Luigi ParuBBatti, Batte, oon Maria Di Prato, 
cuoca ^ Dott. Gitiseppe Della Schiava, avvocato, 
con Maria Elisa Dalla Vedova, civile ~ Angelo 
Bertoni, maniscalco, con Santa Mattiussi, serva — 
Virginio Fioretti, pittore, con Caterina Toniutti, 
casalinga. 

C a s a d ' a f f i t t a r e lo via Villalta 
n. 7, composta di otto stanze, cantina, 
scuderia, granaio e rimessa. 

Rivolgersi in via Aquileia n. 86. 

CARNOVALE. 
l ' e n t r o IVaxs lona l e . Il Veglione 

della scorsa notte riusci animatissimo, 
Gfande quantità di ballerini e maschere 
èrano convenuti ai teatro. I ballabili 
vernerò molto gustati, e di parecchi si 
volle il bis. Le danza durarono fino al 
mattino. ! 

S a l a C e c c h i n i . Il ballo, animato 
dal concorso di molte Diasoherlne, durò 
quasi fino a! mattino. 

S a l a P o m o d o r o . In questo luogo 
le dknz'i si sono protratte pìii lunga­
mente eh.) iielie altre sale. Vi furono 
la solita premiazione della migliore ma­
schera e l'estrazione a sorte d'un premio 
di vario bottiglie vino. 

Sabato 1 febbraio alla ore 21, dopo 
breve malattia, cessava di vìvere 

A n g e l a B a r e l 
d'anni 82. 

I fratelii, la sorella Caterina e i ni­
poti, danno il triste annunzio pregando 
di essere dispensati dalle visite di con­
doglianza. 

I funerali snguiranno oggi 3 corr. 
alle ora 14.30, nella parrocchia del 
SS. Redentore, partendo dàlia casa n'. 
105 via Tiberio Deciani, 

D'afiattare 
anche subito la casa in Giardino al n. 
15, anche per uso di esercizio. 

Per informazioni rivolgersi allo Sta­
bilimento Bardusco In giardino. 

Osservazioni me);eorólogich e 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 

cortio fra l'Italia, l'Austria e 
l'Ingtiilterra, da contrapporsi a 
ĝ uello (iella Frauda e la Rus­
sia pt?.r ciò che riguarda I' AT-
laenia e l'Asia miaore. ,Lct(SeT 
éondas WfléSftiilajtìi&ittdiie tìèoìi^ 
flotta iell' Italia e doll'Austria-
tJàgherìa nella que-stione dei 
Balcani. La terza, infine, ri-
giiarda il modo di ' jjrócèdere 
delle due Potenze, per potére 
al pili prosili appianare le aorte 
divèrgerne fra F lagliilterra e 
la Greripsìaniaf>à 

Bèlà^ióitl del i ^ l o Lotto 
r iaTyanuta li 1" febbraio 1896 

Venezia' 
Bariv;: . 
Firenze 
Milatio 
Sapoli 
Palermo 
Roma 
Torino 

70 
28 

64 
31 
23 

58 
47̂  
31 

3 
14 
60 
32 
84 

;83 
11 
52 
24 
26 
41 
28; 
65 

62 
4 

66 
38 
33 
16 
62 
76 

16 
60 
'29 
85 
12 
85 
79 
88 

Bollettino delia Borsa 

*̂  (mmima l.o 
•Temperatura mìaima all'aparto -—1.4 . 
T«mpo prahahiU: 
Vanti dflboH •attentrionali — Oia!o general-

mente sereno — nebbia, 

L'OLIMO T E i m INCENDIATO 
Particolari spaventosi. 

_ Il New York flerató —edizione di Pa­
rigi—-reca particolari sul, terribile in­
cendio del teatro di Jeoaterlnoslaw nel 
governo di Karkof, annunciatoci già; 
alcuni gloriti addietro, dil telegrafo, 

Si dava una rappresentazione diurne, 
specialmente per i fanciulli, nel circo 
Kadyloff, che era un edificio di legno, 
nel quale agiva la Compagnia dialettale 
Saksagonsky. Pel genere della rappre­
sentazione e per il fatto che era giorno 
festivo e lo spettacolo a prezzi ridotti, 
il teatro era tutto gremito di pubblico. 

A. metà del primo atto,,11 fuoco co-, 
minolò nella stanza dell'appaltatore ed 
In un istante invaso il palcoscenico e 
l'ultima galleria. 

La signora Saksagorsky, una dello 
attrici, fu quella ohe diede l'allai^me gri-
ùaudo: Fuoco! fuoco! A tal grido fu un 
lanciarsi selvaggio di tutta la folla verso 
lo due uscite. Il teatro era ancora pieno 
che già vi si soffooiva dal fumo. La 
scena era spaventosH, 

La gente si buttava luj|ilatea dalle 
gallerie: superiori. Una madre si gettò 
fra le .fiamme, dove aveva visto correre 
il suo bambino. Nella calca la gente 
cadeva ed era calpestata a morte. Tre 
pompieri e un uffloiale rimasero morti. 
Molti bambini, r.fugiatisi nello spoglia­
toio dalle donne, vi perirono bruciati. 
Non meno di ventuii corpi arsi fui-ono 
trovati nella mednsìma stanza.'; ':•:/.'. :• 

L'acqua era gelata e mancò pertanto 
ogai mezzo di estiugere il fuoco. Questo 
in un'ora aveva tutto invaso, tutto di­
strutto. Il numero delle vittimo, fluora 
consiatato, è di più ohe cinquanta: ma 
sempre nuovi mancanti sono denunciati I 

Il teatro aveva sette usoitei- ma sei di 
esse erano chiuse In causa del freddo. 

f̂ OTIZIE E OISPAGCÌ 
ìiKL, M A T S I M O 

Il vero scopo del viaggio 
di Nigra a Roma. 

Londra 2 — Il corrispon;-
dento romano dolio Standard 
comunica al propi'iogiornale che 
l'ambasciatore conte Nigra lia 
ricevuto dal Governo italiano 
rincarico di iuformarlo.su tre 
importanti questioni che riguar­
dano tanto l'Italia quanto ì'Au-
stria-Ungheria. 

La prima rifletterebbe l'ac^ 

UPINES, 8 fabbcaio 

It«l. 6 •/, «cinlinti 
> ; tìne mese . * 

Obbligwuui AiM EcolOT. 5 Vi 
(ìibliIlKaxIaul 

Ftrrovle marìdionall . , , m . 
' « S °/o ItAliaua «x . . . 

Fondiiuri» B«n«» d'It«U« 4 •/, 
. . ' . - - • . 4 ' / , 

5' / . Ban«o di Napoli 
Ctirovla ndue-Poutebba . . . 
Fondo Casi» Risp. Milano B'/, 
Proatìto Proriocia di Udioe . . 

A a i o n t 
Bau» d'Italia . , . 

., di Udina 
. Popolara Friulana . . . . 
« ^ Cooperativa Udinesa . , 

Cotoniloio. Udinau ,;. , . . . . 
«* Veneto. . . . . . . . 

go«iet& Tramria di Udina . . . 
!• Ferr. Meridionali. . . . 
• . Madìtarranea. . . 

C >n>l>l e v a l u t e 
Fìancik p ' . . . .;. . . . aliiqaé 

.Girmanla ;-. . . . ^ ,% » • 
LAild» • 
Ànatrìa Banconota . . . .> 
dorane . . . , . . ; . . » ' 
Ii(auoleon . » 

, STltl .liS dlApueel 
Chiosala Parigi in oonpona 

T n̂denxa incerta. 

1896 , 
;tlM)l>|3lfebb. 

Sl.HOt 91,65 
91.80 95.— 

302.-: 
285.— 
488.-
« 7 . -
«0.— 
« 0 ' 
609.— 
lO*.-

764.— 
116— 
lao. -
S8.60 

1860.^ 
289.-

70.-
647.-
484.-

108.85 

Ì7.47 
228.'/, 

U S — 
,21.74 

.64.66 

81.76 
96.— 

Olii lesi II liit. li (ig. BO tot plU il EU Uniti. IIIH. 

.MPORÌVM 
RlVISm MENSILE 
limpMHìiSRTE mmmmmm 
SClENZEEVKRim 

ITITirrO' ITALIANO 0 A B T I < l R À ? l 8 5 | i 

P M - .bbunarsl liwlnie cartDlina.Tiali. iiU'Aai. 
mlalBtriLilone dell 'Soiponum . narfaino. 

301.-

491.-
400.-
480.-
509.-^ 
103.— 

764.-
116.-
l i O . • 

B3.B0 
1860.-
«88.— 

70.— 
647.— 
484.-

los.po 
184.06 
37.17 

!26.', 
118.-

84.6B 

!̂  ANTONIO ANQEtiI gerente respensaiiiié 

«Obbligaziom 

j|ir«.«r4mm"ugiornale LA FINANZA 
JMILMJOJ'alazzoJ.ll.fiiniilam-CoBDUSiol'La. 

LA FINANZA (JNHO XX) »/J^ 
• «cflrsdltata Rlortule nDasiiarlo d'Itali». PnbbllM' 
biUfl 1« EtitikElo»! saiionall ed mter*. P& la nrlflca 
^MAta, preieiit« e f u t s » delle cartelle dai proitrt 
abbonati inviendo a^Mciale aTTiao ad OITDÌ iwrtAgKiq. 
KHCD opni aabnto in 8 pagine d! gran formato.*-
ANNO r,. 6 . - niBEZIONB Y. ÀHHlMFtTKAZIOIi'X, 
Hilano, Palazzo della Fondiaria, Qordmio. N. * 

OON A OAPO 
il. oomm. C o r t o SagÙol lé i ' i i i èd io i i 
111 S. M. il Re, ed i signori comm. l i u l « t , 
C b l e r t c l » oavalior prof. R l c c o r d U i ' 
T<fitl, oavaliar prof. U . V . D o n a t i , 
8S,v..dott, :Cd;ccl«lupl, oav.'prof, G. 
Ì l ta |$ i ià i l i ,cav.( lot t .£ ì . <|nilt>ico, \a 
oongraga, tutti di Roiiiftj ed in ueguito.' 
a siplondide risultanze ottenute, hanno 
adtlotlato unanimità per 

TIFO u r o ED ÌÉOLUTO 
MAGCIUA D I P É T A N Z 

per la Gotta) Renella, Oaloóli, Artrite 
Bpasmodica è deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, diffloili digestióni e 
oatarri; dji qualunque .formi. 

Premiata con 8 m e d a g ^ U e d ' o r o 
e a d i p l o m i d ' o n o r e e o o o m e - : 
d o s i l a d ' a r g e n t o al IV Congresso 
sòientiflcó iuternazidnala Prodotti ohimioi 
eoo., di Napoli, settembre-ottobrs 1894.. 
CouoessIOnario per l'Italia A. T. Raddo, 
Udine., 
i: ..Si -vende in tutte le drogherie e 

: {arniaóio '; 

'È Brunitore istantaneo M 
g per puliru isittiitanosmonte qua- M • 
B lunquu metallo,.oro,, aigento, pac- ft [ 
M^ fong, bronso, ottone eoo. Vendesi tì; 
" d al prezzo di • Contesimi 'Ja pressò CP ' 
3 l'Uftioio Aimmiji do'l Giornale il K : 
C FRIULI, Udine Via dollE Prefet- O s 

:pQ tura num. 6. S 

^Brunitore istantaneo^; 

iToiMi-Tdpel 
^ iufallibile distruttara dei .TOPI, W 

\ 

ir 

SORCI, TALPE. — Raccomandasi 
perchè non pericoloso per gli ani­
mali doaiejtici.,.como ,la, piisto, b«-., | 
dose e altri preparali. Vendesi n 
Lire 1 ni pacco presso 1'Ufllcio 
Aimunìi del giornale < 11 Friuli ». 

etro Bisut t i - Udifle 
V i a JPosoolle , IO 

DEPOSITO LiStHi • TEaaà&LiE - u u m 
STRACCI- CORDAGGl 

TAPPETI - NETTAPJEDI DI 0 0 0 0 0 

P R E Z Z I R I D O T T I S S I M I . 

#r 190000000000ÒÓ00000000000009 

GRANDE D EPOSITO M OBiU 

9Iobijs;lic occorrenti 

g L' aulica Ditta GeiÉlO ZaCH pregiasi avvisare la sua 
rt Qunaerosa Clieutola d'aver assortito estesameate i propri 
0 .'àlttg-iszieiiii d'ogai geaere 
I l in una casa. 
1̂ 1 Camere da letto. da L. 1 8 0 a L. S O O O f » ' 
l i Camere da ricevimento foderate 3 .: . " , ' , \% 
9 , iu Stoffa Manilla. . . . . . ,:;. Ì.^:ì> | S O a,;»l l a O f t , i I I 
O Salotti da pra,nzQ, da lavorò,'dà Stiidrd, tìiobilì comuni, P 
CI laterali,armaai, credenziere, e mobili in ferro assortiti, eco, w 

§ Lavoratorio in tappezzeria per qualsiasi esigenza, e O 

riparazioni in geaere. Estesissimo deposito cornici dorate. ^ 
_ Prezzi ta BOB temere coDCDrrBBza, layoro e seiràia iBappBBtatiile. | g 
2 UDINE — Via Porta Nuova N- 9 — UBINE 9 

•OOOOOOOOOOOOÓOOOOOOOOOOOOOOti 

http://iuformarlo.su


I L F R I U L I 

Le inserzioni per 11 JPriuli si ricevono esclusivwQate presso l'Ajipimiijìstiras îpne del Giornale in Udine 
•UiaidX 

Nulla «ooltij'/ili. un liquo'ro'conillfàte la bnntiV 
8 i beoeflci effetti. 

IL FEBEO CHINA" B l t t l 
è II preferito! di l 'bt iòa'gustai e 'di t ' t t l t t i 'quei i i 
che ainaao In propria ealat^j.L'ili. .Prof.'SiSbaiorti' 
Mammola sccive: Bfl,,^tieriì[n^iato.i<trgmnmte 
il F e r r o CJ^fnit , , f i l i j fur) t c/ie cpsUMsce, 
una ollima preparazione per là^curà^dMle,dù 
vane Olorotiénlh'.'iLa sita lolìèrànsa ila parte 
dello stomatìó rim- ••<•:• 

petto ad al(re prepa-
rationi dà al Jorro 
OhlnaBlsleariun indi-
sont'bile superiorità. 

Perriiivigoriroi b'tmbitii,<)p>irnp^aa'Js,(i)la'fijr7.a 
pei'dat'eu^ate.i! nui>v.> piM.l i tc>' |Va4ltan; |¥Ali<Sai 

PallinaulimtiiiUrO'fabbriaiti(ijll'ormii otlilbra 

ricca quDst' acqui rno loci') la p u t ì rosiitnataiall l 
aottura,quin<liill facile diiiia^biono, ra!;giil[i|];i)ii>loil' 

doppiuscnpDcioò nutrisci s-ìiuaiffitiair!) lo stoiif ICO. 

M(ix..jk.xaro 
' l imi ì i ì l i i i in iwiiiii 

Uno dei più ricéfoW préWli per If toiletltis è !'A.cq[ua 
di Fiori di'Gigl|o e Goisorotao. Ls virtii 'di'qdtin'Aerila' 

alla tinta della 
ato cbe' pare ,no'n 
sjitóo fa sparire 

macchio jrasf. Qual^ijiie ^ì^(ira"(é quale non to'i^) 
ffihsk della '^unizia ,a^ suo <:oIaf;Uf<.- n.?{> potrà fare a 
meno deU'acqua di Giglio e Gelsomino il cui uso di-
Tenta orgiai. generale) 

Prozio: allf bottiglia l<. i : i « . 
Trovasi vendibile presst) l'UfScio Annunzi del Giornale 

IL FRIULI, Udine, 4ia della'Prefettura n. 6. 

S'Sifr^* 
m£im 

La Migliore tintura del Mondo rìoonoscipta per tale ovuqque è 

l'Acqte (tólla Corona 
preparata' A))^' premiata FròftiiaerU 

VENEZIA — S. Salvatore, 48ì>2-23-24-25 

POTENTE RISTORATORE' 
del gapeUl 9 del)a liarlia 

Questa nuovJi preparazioue, non ess^dd una delle solite tinture, possiede tutte 
le facoltà di ridwwre aî ĉipo^U ed iU|a barila il loro primitivo 0 naturale colore. 

'Bés&^'-4ìk^plféi rii^iaìx'ikhluvtk pvn^rauatvA che si conosca, poicitè 
aenaH m a a s l a l a r e uWntto la psllo e la biiAiOboria; in pochissimi giorni fa ot­
tenere ai capelli ed alla barba un tuattagaa e u e r n p e r f e t t i . La più prefo-
Ijibilo i(̂ ls a t̂r^ p,t^|ù composta di soìtauio vegetali, e perchè la pm ocouomica 
i^u costando soltanto che 

Lire DUl^ la bottisUa 
Trovasi vendibile presso l'Uflicio Annunzi del Giornale IL FRIULI, Udine, Via 

Prefettura N. 6. 

'^ro){i 

Parttnat 

U. ' 3.— 
0. liM 

rK 
0. 13.20 

%. 0 

ArrM 
. nimiiu 

8.6B 
9.10 

lO.W 
U.IB 
18.30 
ti3!l . 

"33M 

Partmie 
9i, vamau 
S. «.OH 
O.̂  G.2B 
0, ICttg 
a 14.20 
M. 18JE 

0, 32.20 

À mtvf 

IO.!»-

19,66 
38.40 
ftMO 

(*) Questo tfsno si ferma a Pordenone. 
(**) Ptrte da PorJenoBei '• 

0 , 6.66 9 .—^ 
D. 7JS6 ».t(B 
O. 10:40 18.41 
D. XIM . 18.09 

DA OSIMI 
0. 7.B7 
M. 13.14 

Jk POlLTOaK. 

9.67 
16.46 
19.38 

D. 9.29 
0, 14.39 
0. 10.66 

,». 1S)S7 

i . lMin 
9.96 

11.05 
17.0Ì' 
19.40 

120.0E 
IH iKiiiTaea. 
M. 8.42 
0. 18.82 
M. 1 7 . ^ . 

A iraixi 
9.0» 

16.47 
19.83 

CAlnaldenze — Da Po'rtogruaró par Veqaiia 
•ile era 10.12 e 19.62. Da Venaaia arrivo alle 
or» 18.18. ; . ,T i .> i i-.t^H^^'i 

DI OAUUuu 1 mLaM. 
0. 0.20 lO.QS 
M. 14.35 16.28 
O.r IS.40 19.26 
DÀClSlAst A PORTOÓa. 
0. 6.66 6.34 
0. 9,25, 10.07 
0. 19.05 19.47 
»A mna 

M. 8.10 
U. 9.20 

,M. U.80 
i o . 16.67 

M. 19.44 

A ormALa 
6.41 
9.48 

16.25 

SA OSIMI 
M. 2.65 
0. 8.01 
M. ,16.42 
0 . 17J0 

A i m u n i 
TSO 

10.85 
19.84 
20.47 

•A UFIUIUI 
0. 8.— 
M. 13.16 
0.- 17.80 
bAPOaTOCR. ACASABSA 
0. 8.19 
0. 13.22 

i§:^ 
1B.10 

14.06 
22.22 

SA aiv;g>Ai.a 

W. 10'.Ò4 

W.49 

A tmiKi 
7 Ì 8 

10.32 
13.— 
17.18 
20.68 

DA n n a n 
0: 8.26 
0. 9.— 
0. 18.40 
M. 20.46 

13.6» 
10.'86 

1.80 

ORABIO SBLIiA IBAM7IA A TAFOKE! 
(iniI«|{>iSAal" UAI«l!iiÌLÌE 

Parltmt Arrivi 
VA a. imnna A nonni 

7.20 K.A. 9.— 
11.16 B. T. 12.40 
13.60 ft. A. la.SlJ 
VtAO B. T. 1 .̂65 

ParUttì» 
RMJIBtiO.A B. SALDILI 

BJ A. 8.16 10.06 
R. A. n.20 
B. A. 14.60 
R. A. 17.16 

18.10 
18.48 
19.07 

'Signore l 
I .yostri r icc i .nqa si sBJ.oglie5ai(po più-

,neanche ooì for[i calori dal l 'estate se 
I farete uso costante delTa 

iiuupsraàile 

•«Jet §mmn 
pnparaU dai 

Baradodò ptims i 
-cdpvllrffoUa Biodo* 
Mnfiy ed^arî 09ÌfiadpU 
jvòi dògli f̂ p̂pâ tì ù -
rioalKiori, speólftli in-
«liJBl'aoila atta DMtofìk 
8t oltiane vfi% perfetta e robusta arricciate^ 
stqg îvte a Del f\t\ brers tempo poHiìbilti, man­
tenendoli intatti por molto tempo. 

L'immenso successo'otteViuto 
^ upa^garc^nzta d0l suo effetto. 

. 0^1 bottiglia à in «legante î tQeelo oon an~ 
neici 4!ap,|irri9olatori g^oiali ed iatmisione r«ta-
tirà;, iroyJUfl renà^)]ii\ii m Udine presso VAmvUÌ" 
tti'BtrazU 

Signore !!! 
I rwn-WS di un coloro Ik lo in l» f l i imti» sono! più balli prrcbò questo'ridona 

al viso il hsclno della liullezza, ed a questo scopo rspoiìdc .spbndidainfnte l « 
>n«r( tv ' ( t f ln«n 

idei lìone del Qior&ale 11 FViHlt, a Xu, !3»50» 

preparata dalla Prora. Profuraoria 

A ' N T O N I O L Ò N Q E Q A 
S. Silvatoro, 4825 - Venezia 

poiché con questa specialità si dii :ii capelli il più 
bello, e naturale coloro b lo i ' i i l » o r o di modo. 

Viene poi speciiilineiitc raccoin^inlata a quelle 
Signore i di cui capélli biondi .tendaoo'ad (iscurarsi, 
ntontre coU'uso della auddolta specinlitit si avrà il 
liodo di conservarli sempre più simpatico 0 bel co­
lore b l»j ; ido «IVO. 

È oncbo da proferirsi alle' altro tutto sì Nazionali ohe Estere, poichò la piai 
innocua, la più di sicuro edotto e la più a buon mercato, non. costando che sole 
L, c i a o alta bottiglia ologanleoicnte confezionala 0 con relativa istruzione. 

Effo'tto sicurissimo - Massimo buon mercato 
D P | I O S I I ( U I » I i n i l | ! presso l'Aiuniinistrnziope del giornale 71 Friuli, 

l e migliori tinture del mondo 
rl i^oi ioNf^tulo d « o l l f c e . l r r n t i t 
9ririV. e n i u e le , , p i l i n r f l e « « l 0 
i^s«tt lu4i i iueMio l u o e q i u e m o n o 
l e Nejgraentl 1 

Ristoratore dèi Capelli PfatiìttRìÉit 
P-tre'nié 

di ANTONIO!LONtil iGA - VeuéVia 
Questo preparato sema essere dna 

tintura, ridona ai capelli biìdùèbi' ' il 
lorŷ  primitivo" color nero, castagno e 
biondo: impedisbe la ch'dùts^rinfdrza 

il bnJbo, 0 di loro la morbidezza 0 la frcschozia!.'della'i 
ftìoven^ù. Viene pri>ferito da. tutti .perche di sompliciiisima 
applicazione. — Alla bottiglia L . S . 

ACQUA CELESTE AFRÉFOilì^A 
La più rinomata tintura istant(tf^, ''i-.il'Vflf.Mifiih'tfWi'^Mf-n-

Tinge perfettamente noro capelli e barba senia lavarsi ni prima né dopotlìtlì^ii 
razinne. Ognuno può fingersi da se Impiegandovi meno di cinque ini unti. L'appli­
cazione è duratura quindici, giorni. 

f̂ na botlfiglià in elegante astuccio ha la. djurafa di 6 mesi e >t venifi; a I<, <. 

Questa premiata Tintura, di speciale convenienza per le signore, poiché ,1̂ ^ pju, 
adatta, ha la virtù di tìngere senza macchiare la pelle corno la maggior "parte 'di' 
simili tinture in 3 bottiglie, e di più lasciar^', capelli'pieghevoli come prima défll'd-
perazion;', conservapdon^ la loro lucidezza n'attirale. 

Alla scatola K'. 4L. 

l ' i ' n t i i r u I n b ó à i ^ c t l e a ' . ' — Unica tintura solidi! i^latsmi.iit'iyffisMesn 
proferita a qniinte si trovano in commercio — ,11 'Ceiuitie americano è composto di 
liiidollk di bue elio dà forza al bulbo dei capelli e ne evita la caduta. Tìnge in 
biondo castagno e nero perfetto. 

Ogni Cerone in elegante astuccio si vende a t<. 3 . 5 0 . 

Deposito in Udine presso l'Ufficio annunzi del giornale < III C n i l I I j I », Via 
Prefettura N. 6. 

fn!iìi t>ij-i(N! I , , , . ji: | j»; '!'. I  

f)«=>n<!d(e^ 

\ìtm m m UDINE 
• H ^ 

s k E 
P l i B KiJ»L F A B B U I C A X B O K K 

Uste uso o;o e toto legno - Goriuci ed Ornati in carta pesta d'orati in fino - Metri di Isosso snodati ed in asta 
Fltt^BA Ólardino N. 19 . . . 

T T P A P H A.FÌÀ' ^^ servizio dell'Intendenza di Piriana'a di Udine — Assui;̂ ,̂ ,ogni genere di lavori. 
luVlluilf lii' Editrice del Giornale quotidiano IL FRIULI. 

v i a d'éìlà S>)-è^ìftara 'iS, e . 

Distrazioni Comunali, Dazio Consumo, Fabbricerìe, Opere Pie, eco. 
Via Ìn[orca(ó#«'cclìlo e Via t^àvòur M. •u. 

lt^*"''*^ft^N air»" «-l'è jj|p-uaiiiU(^( 

Diiiu 1886 — Tip. Uum Baldino 


